
Capitolo 5

Latitudine di esposizione

La latitudine di esposizione è forse uno dei concetti più fraintesi in fotografia e perso-
nalmente ho anche qualche dubbio che essa esista. Comunque, per quanto detto fin qui
si può dire che la latitudine di esposizione della pellicola corrisponde all’SBR che rientra
nei limiti dell’ES della carta e in cui è compresa tutta la scala tonale dal bianco puro al
massimo nero che il sistema fotografico è in grado di restituire.

Sensitometria in 1 0 capitoli



Tuttavia esistono dei casi in cui si può parlare di latitudine di posa, secondo il signifi-
cato più comune, ossia la capacità della pellicola di assorbire errori di esposizione ed è
quando l’SBR del soggetto è minore dell’ES e, per motivi espressivi, non si vuole sfrutta-
re tutta la scala tonale della carta dal bianco al nero; in altre parole quando si fotografa
un soggetto a basso contrasto e in stampa non si cercano, contemporaneamente, bianchi
puri e neri profondi. In questo caso particolare rimane un po’ di lasco all’interno del
quale è possibile, entro certi limiti, shiftare l’SBR del soggetto sulla curva, rimanendo
all’interno dell’ES della carta. In fase di stampa sarà poi possibile recuperare i giusti toni
di grigio, variando l’esposizione della carta, senza compromettere la restituzione tonale
globale.



Come si può vedere dalla figura, quando la gamma di esposizione del soggetto (SBR)
che stiamo riprendendo è ristretta, cioè il contrasto del soggetto è basso, una variazione
(o un errore) di esposizione comporta uno spostamento orizzontale dell'SBR sull'asse X;
se questo spostamento rimane entro i limiti del massimo range di esposizione della
pellicola che rientra nei limiti della carta, in stampa sarà poi possibile spostare i toni
verso il chiaro o verso lo scuro mantenendo sempre una buona riproduzione tonale.
Sempre dalla figura si può vedere che in questo caso in stampa non si potranno otte-

nere contemporanemente alteluci chiare e neri profondi; variando l'esposizione della
stampa si riuscirà, entualmente, ad ottenere uno solo di questi toni, mentre l'altro sarà
necessariamente prefissato.



Quindi se la scelta espressiva del fotografo è quella di avere una stampa in cui non è
sfruttata tutta la dinamica della carta si può parlare di latitudine di esposizione nel senso
di tolleranza agli errori di esposizione.
Se invece si aumenta lo sviluppo del negativo per compensare il basso contrasto della

scena, o si usa una gradazione di carta più dura in stampa la latitudine di esposizione
non esiste più andando, di fatto, a coincidere con l'SBR; ed questo è il motivo per cui
personalmente trovo improprio parlare di latitudine di esposizione nel senso di tolle-
ranza agli errori di esposizione.




